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= = - Mariavaleria Mininni Spazio pubblico. Una questione per la citta contemporanea
M a te ra : s c r I tt u re e r I s c r I tt u re Universita della Basilicata/ In un numero monografico doppio della rivista Casabella del 1993
“ University of Basilicata dal titolo “ll disegno degli spazi aperti” il tema dello spazio aperto
d e I I o s p a z I o a pe rto guadagnava importanza dentro le pratiche della citta contempo-
ranea. Erano i tempi in cui le riviste di architettura presentavano
temi importanti che impegnavano il dibattito disciplinare e la pra-
tica professionale aiutando a riflettere prima ancora che le que-
stioni si facessero teoria, mantenendo la fertilita del confronto, del
dialogo tra saperi, e, al contempo definendo un campo disciplina-
re. Alla fine dello scorso millennio era in corso un rinnovamento
delle posture disciplinari dell’architettura e dell’urbanistica, solle-
citate dai temi che reclamava il progetto della citta contempora-
nea, che trovava un costante alimento nel confronto su tematiche
insorgenti tra Vittorio Gregotti, direttore della rivista e Bernardo
Secchi, autore spesso invitato a scrivere, offrendo al lettore la se-
lezione dei risultati di concorsi, nei progetti e nelle opere realizza-
te che su quelle questioni aiutavano a farsi un’opinione.

Lo spazio aperto si articolava dentro differenti programmi di
ricerca, il Moderno e la codificazione degli spazi aperti, dalla di-
mensione cartesiana e isotropa dei principi della Carta di Atene
alla monumentalita delle nuove citta come Chandigarh, Brasi-
lia; gli spazi aperti re la crisi dello spazio pubblico, come rifles-
so della crisi del pubblico della societa contemporanea e delle
sue pratiche; i grandi vuoti monofunzionali, enclaves come esito
della delocalizzazione fuori dalla citta delle funzioni urbane, pro-
ducendo margini interni e offrendo nuove opportunita per spazi
permeabili e nuova vegetazione; nuovi spazi della citta diffusa, un
tema che aprira un profondo confronto sui temi della dispersione
urbana sollecitando una visione paesaggistica dentro i temidella
citta e di nuove relazioni con la campagna; la riqualificazione de-

gli spazi dirisulta introduce la poetica del Terzo Paesaggio.
Le questioni dello spazio aperto hanno aiutato molto ariflettere
sulla citta contemporanea, vista in gran parte come esito degli ef-
fetti non voluti del progetto della citta moderna, delle distopie del

| | | |
= Public Space. An Issue for the Contemporary City

M a te ra [ Wr I t I n g s a n d Rew r I t I n g s In a monographic double issue of Casabella magazine in 1993, en-
titled 'The Design of Open Spaces’, the theme of open space gained

Of t h e La n d sca pe importance within the practices of the contemporary city. At that
time, architecture’s journals played a pivotal role in shaping the dis-
ciplinary debate and professional practice by presenting key issues
that demanded reflection. By doing so, they helped reasoning be-
fore issues became theory, maintaining the fertility of confrontation,
of dialogue between knowledge, and, at the same time, defining a
disciplinary thematic field. At the end of last millennium, a renewal
of architecture and urbanism positions — prompted by the themes
emerged from the contemporary city planning — found nourish-
ment in the confrontation between Vittorio Gregotti, the magazine’s
editor, and Bernardo Secchi, an author who was often invited to the
magazine to present themes and comment on them through the re-
sults of competitions, projects and completed works.

The open space was articulated within different research pro-
grammes: the Modern and the codification of open spaces, from
the Cartesian and isotropic dimension of the principles of the Ath-
ens Charter to the monumentality of new cities such as Chandigarh,
Brasilia; open spaces and the crisis of public space, as areflection of
the crisis of the public sphere in contemporary society and its prac-
tices; the large empty monofunctional spaces, enclaves resulting
from the relocation of urban functions out of the city, creating in-
ternal margins and offering new opportunities for permeable spac-
es and new vegetation; new spaces in the widespread city, a theme
that will eventually open a deep discussion about the themes of ur-
ban dispersion,demanding for alandscape vision within the themes
of the city and new relations with the countryside;the regeneration
of resulting spaces, introducing the Third Landscape poetics.

Cities and territories have become collections of spaces with ob-
jects practically arranged, sediments on a beach after the high tides,
spaces and objects that claim renewed poetics in order to reclaim
their place as urban elements in an enlarged territory. The open
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piano urbanistico, dei frammenti del decoupage prodotto dagli
standard, della fine delle poetiche della citta ottocentesca senza
trovare un’alternativa all’altezza della cultura urbana del proprio
tempo. Le citta e i territori sono diventati collezioni di spazi con
oggetti paratatticamente accostati, i depositi di una spiaggia
dopo il ritiro della marea, spazi e oggetti che reclamano una nuo-
va poetica per ricollocarsi come urbanita di un territorio allarga-
to. Molteplici domande di progetto richiedevano una riflessione
congiunta tra un nuovo disegno urbano e il progetto urbanistico
che superasse l'astrazione delle norme, ritrovando una tensione
comune e specifici campi di operativita: la dilatazione trai pienie
la mancanza di significato da attribuire al vuoto, le dismissioni di
funzioni urbane, la eccedenza degli spazi dismessi, etc

llvuoto come lascito del moderno assumeva sempre piti un valore
positivo, uno spazio che si prestava a concatenazioni ridando signi-
ficato ai relitti e ai margini urbani, collaborando alla costruzione di
sequenze fino a inglobare uno spazio aperto a scala geografica che
ritrattava le relazioni tra citta e campagna, valorizzando gradienti e
densita nel passaggio tra periferia, periurbano ed extraurbano?.

Lo spazio pubblico nella rigenerazione urbana

Lo spazio pubblico costituisce, dunque, una costante del piano
urbanistico moderno definendo un progetto organico del sistema
degli spazi destinati ad accogliere le attivita erogatrici di servizi
della citta borghese. Dallo spazio collettivo allo spazio pubblico
allo spazio aperto fino allo spazio verde, si vanno a specificare fa-
miglie di spazi tra loro simili ma che sottendono differenti proces-
si culturali e loro riferimenti. Lo spazio collettivo & comprensivo
di quello pubblico, che a sua volta comprende gli spazi aperti e le
centralita: lo spazio collettivo richiama la citta greca o quella me-
dioevale, lo spazio pubblico riferisce della visione monumentale,
lo spazio collettivo la visione domestica della citta. Nella citta ot-
tocentesca lo spazio pubblico coincideva con lo spazio collettivo
per il carattere duale tra spazialita pubblica e spazialita privata.

space helped to reflect on the contemporary city, which is largely
the outcome of the unintended effects of modern urban design, the
dystopias of urban plans, the fragments of decoupage produced by
standards, the end of the poetics of the 19th—century city without
finding an alternative that corresponded to the urban culture of its
time. The city posed multiple design questions that required a joint
reflection between a new urban design and urban planning project,
going beyond the abstraction of norms to find common tensions and
specific fields of action: the dilation between the built space and the
lack of meaning to be ascribed to empty spaces, the abandonment
of urban functions and the surplus of unused spaces.

Thevoid,as alegacy of modernity,increasingly assumed a positive
value of connection between spaces of different shapes and nature.
Giving value to the urban margins, it collaborates in the construc-
tion of sequences, to encompass an open space on a geographical
scale, revising the relations between city and countryside, the con-
nections between periphery, margins, peri-urban and extra-urban,
updating the ways of looking at and designing the city?.

Public Space in Urban Regeneration

Public space constitutes, therefore, a constant in modern urban
planning. It defines an organic plan of the system of spaces ad-
dressed for the activities that provide services to the bourgeois city.
From the collective space, to the public space and the open space,
towards the green space, families of spaces are specified. They are
similar to each other but that underlies different cultural processes
and their references. The collective space includes the public one,
which in turn contains open spaces and centralities: the collective
space evokes the Greek or the mediaeval city and the domestic vi-
sion of the city public space recalls the monumentality.In the nine-
teenth century’s city the public space and the collective one corre-
sponded, due to the dual character of private and public spatiality.
Public space does not always belong to the public. This derives
from the cultural, historical, geographical, spatial and functional
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Lo spazio pubblico non & sempre del pubblico e discende dallo
specifico modo culturale, storico e geografico spaziale e funzio-
nale di vivere lo spazio urbano in un determinato periodo in una
certa citta e nei modi in cui essa attribuisce significati e gerarchie
d’uso alle diverse parti che la conformano.

Lo spazio aperto, dunque, & esclusivo dei diversi elementi non
costruiti che assieme allo spazio verde in senso materiale e cultu-
rale concorrono alla identificazione dello spazio pubblico e collet-
tivo e che si ritrova nella locuzione “progetto di suolo” formulata
negli anni novanta da Bernardo Secchi®, un concetto trasversale
che incorpora anche gli spazi aperti delle attrezzature pubbliche e
dei servizi sociali, solitamente considerati semplici edifici tecnici,
le strade e il loro corredo di attrezzature, gli spazi privati fruibili da
tutti o legati alla memoria collettiva. Questo spazio diventail siste-
ma dei luoghi centrali della citta, quello spazio di relazione nel qua-
le si svolgono le funzioni principali della citta e della vita associata.

Se il progetto di suolo voleva riscattare la residualita dello spa-
zio aperto non costruito risolvendo discontinuita ed episodici-
ta in sistemi non necessariamente continua, oggi con il termine
rigenerazione urbana la dimensione spaziale si arricchisce del-
la densita del concetto di abitare, alla importanza dello spazio
come produttore di interazione tra le persone. Il significato di
spazio aperto trova coincidenza con quello dello spazio comune,
undispositivo topografico il cui significato non é preesistente ma
ad esso viene attribuito dall’'uso che se ne fa, ogni qualvolta che
se ne fa uso*. Essi sono spazi il cui carattere pubblico & proble-
matico, perché prodotto da una scelta, e quindi, esistono come
tensione progettuale di un’interazione che produrra fenomeni
di apprendimento, in cui la diversita viene appresa come valore
comune. Lo spazio é pubblico se produce il pubblico®.ll concetto
di rigenerazione urbana non é nuovo. Frederick Gibberd gia par-
lava nel 1953 di space body, dell’autonomia dello spazio aperto
e di plastic body come spazio costruito. Flesh and stones é sta-
to il modo per il sociologo urbano, Richard Sennet® di definire la

way in which the urban space is lived in a certain period of time
and in a specific city, and in the ways in which it attributes mean-
ings and hierarchies of use to the different parts that shape it.

Open space, therefore, is exclusive of the various unbuilt ele-
ments that, together with green space in a material and cultural
sense,contribute to theidentification of public and collective space
and is found in the phrase ’ground design’ formulated by Bernardo
Secchid. Itis a transversal concept that also incorporates the open
spaces of public facilities and social services, usually considered
mere technical buildings, streets and their equipment, and private
spaces usable by all or linked to collective memory. This space
becomes the central places system of the city, a space of relation
where the main urban functions and associated life take place.

If the ground design wanted to redeem the residuality of unbuilt
open space by resolving discontinuity and episodicity in systems
that are not necessarily continuous, today, the term urban regen-
eration transfers the spatial dimension to the density of the con-
cept of living, to the importance of space in producing interaction
between people. The meaning of open space coincides with that of
the common space, a topographical device whose meaning does
not pre-exist, but is attributed to it by its use, whenever it is used*.
The public character of these spaces is problematic, because it is
produced by choice and, therefore, they are spaces that exist as a
design tension of an interaction that will produce learning phenom-
ena, in which diversity is learnt as a common value. Space is public
if it produces the public®.The concept of urban regeneration is not
new. As early as 1953, Frederick Gibberd referred to ’space body’
when speaking of the autonomy of open space, and to the ’plastic
body’ when speaking about built space. ’Flesh and stones’ was ur-
ban sociologist Richard Sennet’s® way of defining the coexistence
of two conditions of urban space and the mutual interactions that
define the space of urban practices. Modern town planning has
often referred to the term centrality or central space by deriving it
from the hybridisation of two terms from different matrices: ‘cen-

Fig. 1. Quartiere Serra Venerdi, fotografia di Cris m |c| olerraVener |Neig urhood,

photo by Cristina Dicillo.
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coesistenza di due condizioni dello spazio urbano e delle intera-
zioni reciproche che definiscono lo spazio delle pratiche urbane.
Per queste ragioni, Purbanistica moderna ha spesso fatto riferi-
mento al termine centralita o spazio centrale derivandolo dalla
ibridazione di due termini, di matrice diversa, central place in-
trodotto da Christaller nel 1933, e core introdotto da Hoddesdon
nel 1951 al VIl congresso del CIAM : central place é la parte piu
densa di servizi ed erogatrice di servizi, che puo non coincidere
con il centro urbano; core parte in cui la citta si auto rappresen-
ta, spazio che é centro ma soprattutto cuore della citta dove una
comunita si riconosce come tale. Laccento del termine “centra-
lita” & assegnato alla abitabilita oltre lo spazio, luogo fisico conil
quale gli abitanti intessono complesse relazioni di senso, luoghi
di alta rappresentativita, forte rappresentativita e condensatore
di valori sociali simbolici e storici’.

Oggi lo spazio pubblico & spesso la parte meno riuscita della
citta contemporanea, la piu insignificante nel senso che ha perso
oggi i significati per i quali era stato pensato. Lo spazio pubblico &
anche spazio abitabile contemporaneo, spazio verde dove la citta
diventa sostenibile ma dove anche puo provare ad esprimere il bi-
sogno di natura dei suoi abitanti nelle nuove pratiche giardiniere,
agricole, forme di loisir e di stare all’aperto. Un collante dei fram-
menti della citta contemporanea, che riacquista il ruolo di spazio
delle relazioni sociali, della comunita e dei valori sociali che posso-
no tornare ad essere condivisi e condivisibili.

Matera. Una trama degli spazi aperti

La nostra attenzione vuole guardare alla dimensione di spazio
pubblico su cui il progetto urbanistico ha molto riflettuto a Ma-
tera contribuendo a scrivere un pezzo importante della storia
della citta: dallo spazio collettivo dei vicinati nei Sassi a quello
elaborato dentro le dimensioni socio spaziali del quartieri della
citta moderna e dei borghi rurali visti dentro le questioni della
riforma agraria anticipando alcuni temi che impegnano oggi I’a-

tral place’ introduced by Christaller in 1933, and °core’ introduced
by Hoddesdon in 1951 at the 8th CIAM congress. The central place
is the part with the highest density of services, a service—provid-
er and it may not coincide with the city centre. The core is the part
in which the city represents itself, it’s a centre but, above all, is the
place where a community recognises itself as such. The emphasis
of the term ’centrality’ is on habitability beyond space, a physical
place with which inhabitants weave complex relationships of mean-
ing, a place of high representativeness and a condenser of symbolic
and historical social values.” Today, in the contemporary city, public
space is frequently the least successful element, the most insignif-
icant in the sense that it has lost the meaning for which it was in-
tended. Public space is the urban device that, more than any other,
can shape the contemporary city. The quality of public space opens
us up to a more important reflection. It shows us what meaning we
can attribute today, even before public space, to how we live in pub-
lic and what values urban design can bring to this kind of space, in
terms of new relationships between space and society.

Public space is also contemporary inhabitable space, the result of
the interaction of a heterogeneous set of preferences, interests and
behaviours, expressions of a plural and fragmented society, which
forces us to distance ourselves from aggregated and generalising
representations of the urban phenomenon and its modes of change.
Public space is also green space, where the city becomes sustaina-
ble, but also where it can try to express its inhabitants’ need for na-
ture in new horticultural and agricultural practices, forms of leisure
and being outdoors. A glue for the fragments of the contemporary
city, recovering its role as a space of social relations, community
and social values that can be shared and shared again.

Matera. A Weave of Spen Spaces

We would like to focus our attention on the dimension of public
space, to which Matera’s town planning has given a great deal of
thought, and which has contributed to write an important piece of
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bitare decentrati, la dimensione rurale della citta e le pratiche di
post agricolo. A cavallo del secondo Dopoguerra, Matera é stata
interessata da un considerevole investimento di denaro pubbli-
co che ha dotato la citta di un ingente capitale fisso materiale e
immateriale depositatosi in termini di dotazione pubblica, case,
scuole, attrezzature e infrastrutture per la citta, che dovevano in
parte accogliere la popolazione sfollata dai Sassi, e nuova popo-
lazione. Questo ingente capitale statico deve oggi essere essere
riconsiderato, a Matera come in molte citta italiane, per riportar-
lo a una diversa efficienza, aggiornandone il progetto originario,
per renderlo capace di interpretare i bisogni e i desideri di una
societa molto diversa dalla societa per cui quella forma di citta
era stata pensata.

La Matera contemporanea si € integrata poco e male alla citta
che I’ha preceduta, costruendo nuove parti che andavano a satu-
rare gli spazi verdi che circondavano i quartieri della citta moder-
na, con il risultato che oggi Matera & una citta difficile da leggere,
in cui non é facile orientarsi, dove gli spostamenti per raggiun-
gere a piedi la scuola, la chiesa, il mercato, avvengono su suoli
incerti, insicuri; una citta che mette a dura prova Pincolumita
dellabitante. Il suolo urbano non riesce a farsi interprete dei dif-
ferenti ritmi di vita degli abitanti, in una citta che ha troppe parti
irrisolte, dove il suolo pubblico non esprime una maniera nuova di
essere pubblico. Nuove espansioni, in cui passano strade troppo
larghe e pericolose che rendono azzardato attraversarle, taglia-
no in due intere parti urbane, separandole definitivamente. Ma,
soprattutto, la qualita degli spazi pubblici della Matera contem-
poranea non é all’altezza della cultura dei suoi abitanti e del pro-
prio tempo. Questi spazi non facilitano le occasioni di incontro,
non propongono nuove modalita dello stare in pubblico. Abbia-
mo provato a formulare una proposta, tutta ancora da esplorare
con il progetto?, che parte dalla volonta di costruire una trama
pubblica di spazi come sistema di connessioni e forme di accessi-
bilita, un sistema di centralita connesse alla rete degli spazi aperti,

the town’s history. The themes will range from the collective space
of the neighbourhoods in the Sassi to that elaborated within the so-
cio-spatial dimensions of modern city districts and rural hamlets
seen within the issues of agrarian reform, anticipating some of the
themes that engage decentralised living today, the rural dimension
of the city and post—agricultural practices. At the turn of the century,
after the Second World War, Matera underwent a considerable in-
vestment of public funds, which gave the city a considerable amount
of tangible and intangible fixed capital, deposited in the form of pub-
lic services, houses, schools, equipments and infrastructures for the
city, which had to partly accommodate both the population expelled
from the Sassi and the new population. This huge static capital must
now be reconsidered, in Matera as in many Italian cities, to bring it
back to a different efficiency, updating its original design, to make it
capable of interpreting the needs and desires of a society thatis very
different from the society for which that form of city was designed.
Contemporary Matera has been poorly and unevenly integrated
to the antecedent city, by building new districts that have saturat-
ed the green spaces that surrounded the neighbourhoods of the
modern city. The result is that today Matera is a city that is diffi-
cult to read, where it is not easy to find one’s way around, where
going to school, to church, to the market is done on uncertain, un-
safe ground; a city that puts a strain on the inhabitant’s safety. The
urban ground fails to interpret the different rhythms of life of the
inhabitants, in a city that has too many unresolved parts, where
public land does not express a new way of being public. New ex-
pansions, where overgrown and dangerous roads run through
them, cut whole urban parts in two, separating them permanently.
But, above all, the quality of public spaces in contemporary Ma-
tera does not match the culture of its inhabitants and their time.
These spaces do not facilitate opportunities to meet, they do not
propose new ways of being in public. Our proposal® starts from the
desire to build a public area as a system of connections and forms
of accessibility, and a system of centralities connected to the net-
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provando cosi ariscrivere significati e dando forma ai vuoti presen-
ti nel tessuto urbano attribuendo due valori idealtipici, intessere
ad una trama convessa che ha il compito di restituire la struttura
urbana, sottolineata da alberature possenti, una seconda trama
concava, racchiusa nelle corti semi—aperte delle tante lottizzazio-
ni, una trama minore di uno spazio pubblico fatto di colonizzazioni,
attrezzature deboli, frutto di gesti spontanei che il progetto mira a
cogliere, riscrivere e istituzionalizzare dentro forme di gestione e
manutenzione dello spazio aperto. Sono due trame urbane — uno
spazio pubblico ed uno semipubblico, ma anche uno spazio urbano
e uno spazio comune — che vanno ricostruite a posteriori per farle
dialogare tra loro, pensate per rendere piu porose le superfici lisce
e scivolose del Moderno, piul dense le incongruenze della citta con-
temporanea. A questo sistema di spazi si potrebbero aggiungere i
lembi di campagna ai margini della citta, uno spazio periurbano che
fungera da tramite per una connessione a scala intermedia della
citta con il territorio aperto dei paesaggi a perdita d’occhio fuori
dalla citta. Anche i recinti delle attrezzature urbane piu importanti
— scuole, servizi pubblici e privati, i servizi, le attrezzature, la viabi-
lita, lo spazio verde sono materiali che si rendono di nuovo dispo-
nibili per nuove significazioni, si fanno elementi per una riscrit-
tura dello spazio pubblico. Sono attrezzature costruite a partire
dalla meta del secolo scorso per dare rango urbano a una citta
di provincia, che possono di nuovo tornare a «fare citta» come
capitale statico rinnovato ma anche come capitale sociale che
prende vigore dalle iniziative di cui si fanno portatori i tanti sog-
getti che lavorano nelle istituzioni (scuole, chiese, centri di assi-
stenza). Sono persone che dedicano un capitale di tempo, sottra-
endolo ad altre attivita, capaci di dare vita a reti orizzontali, per
contrastare la solitudine e I'individualismo. | quartieri dello sfol-
lamento, rompendo il loro isolamento, possono diventare «nuovi
municipi», quartieri in cerca di citta, elementi rappresentativi di
una storia urbana che si rende di nuovo disponibile a ricostruire
lo spazio frammentato della citta contemporanea.

work of open spaces, thus trying to rewrite meanings and give
shape to the voids in the urban fabric. The aim is to weave together
a convex area, whose task is to restore the urban structure — em-
phasised by mighty trees — with a second concave area. The lat-
ter, an enclosed space made up by semi—open courtyards of many
allotments, proposes the minor texture of a public space made up
of colonisations — weak infrastructures — the result of sponta-
neous gestures that the project aims to capture, to be rewritten
and institutionalised within forms of management and mainte-
nance of the open space. They are two urban textures — a public
and a semi-public space, but also an urban space and a common
space — that must be reconstructed a posteriori, to make them di-
alogue with each other, designed to make the smooth and slippery
surfaces of the Modern more porous, the inconsistencies of the
contemporary city more dense. To this system of spaces the strips
of countryside on the fringes of the city could be added. A peri-
urban space that can act as a conduit for an intermediate-scale
connection of the city with the open territory of the landscapes, as
far as the eye can see outside the city. Even the enclosures of the
most important urban facilities — schools, public and private ser-
vices, facilities, roads, green space — are materials that become
available for new meanings, they become elements for rewriting
the public space. These facilities have been built since the middle
of the last century to give urban status to a provincial city, which
can once again ’'make the city’ as a renewed static capital, but also
as social capital that takes vigour from the initiatives of the many
actors working in institutions (schools, churches, care facilities).
They are people who dedicate a capital of time, taking it away from
other activities, capable of creating horizontal networks to coun-
ter loneliness and individualism. The neighbourhoods of displace-
ment, breaking their isolation, can become ’new municipalities’,
neighbourhoods in search of a city, representative elements of
an urban history that becomes available again to reconstruct the
fragmented space of the contemporary city.

BAASE TR =
Fig. 2 Quartiere San Giacomo, fotografia di Cristina Dicillo/San Giacomo Neighbourhood,
photo by Cristina Dicillo.
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